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Paragrafo 2.2

Precisazioni sul numero dei membri dell’Associazione svizzera dei banchieri (ASB):

L’ASB conta oggi quasi 355 istituti affiliati (nonché 350 banche Raiffeisen) e circa 16 800 membri 
individuali.
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Paragrafo 2.4

Recentemente l’organizzazione del SIX Group ha subito alcuni cambiamenti. Lo stato a fine 2011 
era il seguente: 
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Importanza delle 
banche per l’economia 
svizzera

Dalla fonte Kompendium 2010 dell’ASB, si ricavano i seguenti dati per il 2008: 

• Nel 2008 il settore bancario svizzero ha offerto un’occupazione a 136 000 persone, ovvero al 
4 % della popolazione attiva svizzera.

• Le banche sono contribuenti particolarmente interessanti per la Confederazione, i cantoni e i 
comuni. Nel 2008 hanno versato tributi per un importo complessivo pari a quasi 11.5 miliardi 
di CHF, una cifra che corrisponde circa al 10 % della totalità delle imposte dovute in Svizzera. 
Tale importo comprende le imposte dirette e indirette delle banche stesse, le imposte sul red-
dito dei collaboratori bancari e le imposte sul reddito sui dividendi.

La banca 1 – Introduzione al mondo delle banche
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La banca 2 – Regolamentazione, compliance, conto annuale e gestione dei rischi
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Paragrafo «Comitato di 
Basilea per la vigilanza 
bancaria»

Ampliamento delle disposizioni in materia di fondi propri e di liquidità con Basilea III. 

Durante la crisi finanziaria 2007/2008, le disposizioni sui fondi propri di Basilea II hanno evidenziato 
una necessità di miglioramento. In molti Paesi, gli istituti bancari hanno dovuto lottare per soprav-
vivere, ricorrendo in parte persino a contributi statali. Pertanto, il Comitato di Basilea per la vigilanza 
bancaria, a fine 2009, ha suggerito disposizioni più severe in materia di fondi propri e di liquidità. 
Tali proposte, che vanno sotto il nome di Basilea III, sono state approvate a novembre 2010 alla 
conferenza G-20 e dovranno essere attuate gradualmente entro il 2018.
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Paragrafo 2.4 «Disposi-
zioni della Legge sulle 
Banche concernenti la 
liquidità»

Da giugno 2010, le grandi banche devono ottemperare a prescrizioni più severe in materia di liqui-
dità, in linea con le proposte formulate dal Comitato di Basilea. 

In base alle nuove disposizioni, le grandi banche devono disporre di una liquidità sufficiente per 
poter coprire con i fondi propri i deflussi monetari causati da 30 giorni di crisi. 

In questo contesto, per «crisi» s’intende una crisi generale sui mercati finanziari accompagnata da 
una perdita di fiducia dei creditori nei confronti della banca. 
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Paragrafo 2.5 «Disposi-
zioni in materia di fondi 
propri»

Dal 1° gennaio 2011 è in vigore la versione riveduta dell’Ordinanza sui fondi propri (OFoP), che tiene 
conto delle riflessioni formulate in seguito alla crisi finanziaria. L’ordinanza si concentra su tre punti 
fondamentali: 

• Ora i rischi di mercato di una banca vengono calcolati in modo tale da tenere conto anche 
dei periodi difficili dal punto di vista economico. Di conseguenza una banca, a fronte dei me-
desimi rischi di mercato, potrebbe necessitare di maggiori fondi propri rispetto al passato. 

• La ricartolarizzazione di strumenti finanziari (ossia la cartolarizzazione di sottostanti già 
cartolarizzati) presuppone la copertura con un maggiore quantitativo di fondi propri rispetto al 
passato. 

• Ora, inoltre, l’importo massimo consentito dei crediti interbancari di una banca dipende dai 
fondi propri computabili di cui dispone. In questo modo si evita che si crei una rete di relazioni 
eccessivamente fitta tra gli istituti bancari, attraverso transazioni reciproche. Una simile situa-
zione risulta infatti pericolosa per l’intero sistema finanziario. 

Queste tre modifiche obbligano alcune banche a mettere a disposizione una quantità significativa 
di fondi propri supplementari. La modifica relativa ai rischi di mercato interessa in misura consis-
tente soprattutto le grandi banche. 

La versione attualmente in vigore della OFoP verrà sottoposta a ulteriori adeguamenti nei prossimi 
anni. Una prima occasione in tal senso sarà costituita dall’attuazione di Basilea III entro la fine del 
2012. 
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Fig. 12

Precisazione in merito alla graduatoria

In base al diritto attualmente vigente, i crediti salariali dei collaboratori della banca risultano privile-
giati solo fino a concorrenza di un determinato importo massimo, che corrisponde al salario mas-
simo LAINF (2012: CHF 126 000.–). La parte di salario dei collaboratori che eccede tale importo 
viene equiparata a un credito appartenente alla 3a classe. 
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Esempio Andrea Perini 
e Silvia Baldi

Errore di battitura nella colonna a destra, ultima riga: 

Il saldo del conto di Silvia Baldi ammonta a CHF 49 600  e non a 49 900.
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Paragrafo «Garanzia 
dei depositi delle 
banche»

Dal 1° settembre 2011 le banche sono tenute a rimborsare i crediti privilegiati entro 20 giorni (e 
non più, come in precedenza, entro un termine di 90 giorni).
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Pagine 31 e 59

Soluzione dell’eserci-
zio 7

In caso di fallimento di una banca, il conto metallo rientra fra i crediti privilegiati 

Il conto metallo rappresenta un avere del cliente. Quest’ultimo, infatti, non diventa proprietario 
dell’oggetto metallo, bensì vanta un credito per il rispettivo controvalore nei confronti della banca. 
Per questo motivo, i crediti da conti relativi a metalli preziosi intestati a nome del cliente godono di 
trattamento privilegiato. 

Nella soluzione dell’esercizio 7, il conto metallo «Platino» va ricondotto a sua volta alla 2ª classe. 

Totale 2ª classe CHF  117 889.00 138 289.80

Riporto nella 3ª 
classe

CHF     17889.00 38 289.80

Totale 3ª classe CHF 38 289.80

Pagine 46 e 61

Soluzione dell’eserci-
zio 10

L’ultima riga è incompleta. Tra i fondi propri di base tier 1 rientrano 

• le riserve per rischi bancari generali (posta 21),
• il capitale sociale (posta 22) e
• la riserva legale generale (posta 23). 

La banca 2 – Regolamentazione, compliance, conto annuale e gestione dei rischi
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Riciclaggio di denaro

Non sono note correzioni

Operazioni passive
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Fig. 27

Dal 1° gennaio 2010 è in vigore il nuovo diritto in materia di imposta preventiva.

Fig. 27 Conteggio di chiusura e attestato di interessi e capitale
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Nuovo paragrafo sul 
campo d’applicazione 
dell’imposta preven-
tiva

In base al nuovo diritto in materia di imposta preventiva, in vigore dal 1° gennaio 2010, il paragrafo 
«Redditi patrimoniali sui quali grava l’imposta preventiva» va sostituito con il seguente testo:

Imposta preventiva sui redditi derivanti da conti e altri averi dei clienti

In linea di principio l’imposta preventiva grava sui redditi derivanti da tutte le tipologie di averi 
detenuti da clienti presso banche elvetiche (banche con sede principale in Svizzera) e filiali sviz-
zere di banche straniere. Si tratta di interessi maturati su conti di risparmio, di deposito e conti cor-
renti oppure su depositi a termine, call money, conti salario ecc. 

Questi averi dei clienti sono esenti da imposta preventiva se

• il reddito da interesse lordo relativo a un anno civile è pari o inferiore a CHF 200.- e
• gli interessi vengono accreditati un’unica volta nell’arco di un anno civile.

Non sono assoggettati a imposta preventiva neppure i redditi derivanti da conti di previdenza e di 
libero passaggio. Tali proventi non vengono liquidati, bensì accreditati su un conto vincolato.

Nota Bene: Questa norma è in vigore dal 2010 e si applica quindi agli interessi maturati successi-
vamente al 31 dicembre 2009. Sopprime quindi il privilegio del libretto di risparmio valido fino alla
fine del 2009 in virtù del quale i redditi da interessi su libretti di risparmio inferiori a CHF 50.- sono
esenti dall’imposta preventiva.

Imposta preventiva sui proventi derivanti da altri investimenti 

Sono assoggettati a imposta preventiva anche i redditi derivanti da

• azioni (dividendi)
• obbligazioni (anche obbligazioni di cassa) e
• averi simili (ad es. titoli del mercato monetario o crediti contabili)

di emittenti nazionali. Si tenga presente che, nel caso di questi investimenti, anche importi inferiori 
a CHF 200.- sono soggetti all’imposta preventiva.

Banca Z SA

Conto privato n. XXX.XXX-20
Divisa: CHF

Estratto conto 01/12/20XX-31/12/20XX

 

Signora
Marina Esempio
Via Esempio 12
1234 Campione

1° gennaio 20XX

Banca Z SA

Conto privato n. XXX.XXX-20
Divisa: CHF

 

Signora
Marina Esempio
Via Esempio 12
1234 Campione

1° gennaio 20XX

Interessi creditori 
0.500 % fino al 31/12/20XX
Imposta preventiva del 
35% su CHF 224.50

Totale conteggio di 
chiusura

Descrizione Dare

78.58

78.60

Avere

224.50

224.50

Valuta

31/12/XX

Saldo

   145.90

Il saldo del conteggio di 
chiusura viene contabiliz-
zato nell’estratto conto. 

Attestato di interessi e capitale 20XX – 
utilizzabile a fini fiscali

Riepilogo degli interessi CHF

Interessi creditori lordi al 31/12/20XX 224.50
Totale interessi gravati da imposta preventiva 224.50
Imposta preventiva del 35% al 31/12/20XX –78.60

Capitale al 31/12/20XX

Saldo a suo favore 47 450.00

Allegato alla dichiarazione d’imposta del 
cliente

• Interesse creditore lordo da tassare 
 come reddito 
• Saldo al 31/12/20XX da dichiarare
 come patrimonio. 
• È possibile chiedere il rimborso   
 dell’imposta preventiva. 
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Soluzione dell’eserci-
zio 16

In base al nuovo diritto in materia di imposta preventiva, la risposta al quesito B) è errata. La dedu-
zione d’imposta preventiva è pari a 0, poiché tale imposta viene prelevata da un conto solo se i red-
diti da interesse superano CHF 200.

L’esercizio D) è corretto. Poiché la chiusura dei conti correnti delle imprese viene effettuata con 
cadenza trimestrale o semestrale, l’imposta preventiva è dovuta anche per gli importi inferiori a 
CHF 200.–.

Operazioni passive

Servizi di base
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Fig. 3

Dal 1° settembre 2010 le carte CASH di nuova emissione e le carte sostitutive non sono più colle-
gate alla carta Maestro. 

Ora CASH viene offerta esclusivamente come carta separata. Le carte Maestro emesse prima della 
suddetta data con il logo CASH conservano tale funzione fino alla scadenza.

Pagine 13-14

Paragrafo 1.1.3 «Tra-
veller’s cheque»

Il 1° novembre 2009 è cessata l’emissione dei traveller’s cheque in franchi svizzeri. 
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Fig. 8

La colonna «Traveller’s cheque in CHF» può essere eliminata completamente, poiché il 1° novem-
bre 2009 è cessata l’emissione di questi mezzi di pagamento. 
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Paragrafo 2.4

Excursus: il SIX Group

Il SIX Group è il perno su cui ruota la piazza finanziaria svizzera. Recentemente la sua organizzazi-
one ha subito alcuni cambiamenti. Operano nel campo del traffico dei pagamenti le seguenti soci-
età del SIX Group: 

• SIX Interbank Clearing gestisce i sistemi di pagamento SIC ed euroSIC.
• SIX Multipay sviluppa prodotti e sistemi atti a garantire le operazioni di pagamento con carte 

di credito a commercianti, fornitori di servizi e istituti finanziari.
• SIX Pay propone soluzioni efficaci per pagare senza contanti in tutta Europa.
• SIX Card Solutions elabora i pagamenti con carte di credito, di debito, prepagate e carte cli-

enti.
• SIX Paynet è specializzata in servizi di e-banking e opera anche gli addebitamenti diretti LSV+ 

e BDD.
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La Banca nazionale svizzera
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Fig. 8

Nella riga «Ridistribuzione della ricchezza» è presente un errore di calcolo. Il testo corretto è:

L’inflazione comporta un trasferimento di averi dai creditori ai debitori.

• Se un finanziatore, ad esempio, ha prestato CHF 100.– a un interesse nominale del 5 %, con 
un tasso d’inflazione del 4 % maturerà un interesse reale pari soltanto all’1 %. Contemporane-
amente l’ammontare del credito perde il 4% del suo valore nominale.

• A distanza di un anno, al creditore vengono rimborsati i suoi CHF 100.–, ma il loro valore reale 
è sceso del 4%, a quota CHF 96.–. Sono i debitori ad approfittare di tale dinamica.
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Fig. 12

La figura corretta è:

Acquisto a pronti

Denaro

Titoli

Banca Banca nazionale

Riacquisto a termine

Denaro + Interesse Repo

Titoli

Banca nazionaleBanca


